
L’Italia è rimasta la sola in Europa a difendere la lobby degli
allevamenti intensivi

L’Unione Europea ha approvato la direttiva sulle emissioni industriali, che per la prima volta
include anche gli allevamenti intensivi di medio-grandi dimensioni all’interno delle aziende
che devono intervenire sui livelli di emissioni industriali inquinanti. La normativa, invisa
come prevedibile alle associazioni industriali, disciplina multe del 3% del fatturato annuo
per gli allevamenti che non adottato le «migliori tecnologie disponibili» per minimizzare le
emissioni. In sede di votazione, tutti gli Stati membri a eccezione dell’Italia hanno votato a
favore o al limite si sono astenuti; l’...
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